
SCIENZA E TECNOLOGIA 

U Comuni!» europea Investirà 7 milioni e meno di sterli
ne (all'lnclrca 15 miliardi di lire) In un programma che 
prevede una campagna di test del vaccino anti-Aids da 
effettuare su una colonia di scimpanzè. OH animali (è stata 
scelta una colonia di scimpanzè In cattiviti In Olanda) 
saranno osservati per circa 40 anni. L'Organizzazione 
olandese per le ricerche applicale ha offerto 30 animali 
per II programma che, oltre a -testare-1 vaccini anti-Aids, 
ttudlerè la potenzialità di altri farmaci antivirali e le vie di 
trasmissione della malattia, Gran parte della spesa prevista 
andrà nella costruzione del centro di isolamento dove i 
poveri scimpanzè condurranno la loro vita solitaria per 30 
0 40 anni. 

Un'automobile 
per «Usabili 
guidata a voce 

Dalla Francia sta per arriva
re una piccola automobile 
che, grazie all'applicazione 
di nuove tecnologie come 
la possibilità di alcuni co
mandi impartiti a voce, può 

^ diventare un aiuto Impor-
mmmmm^mmmmmimm unte per I dlsablll. La vettu
ra della «Qateau Automobile» consente un agevole ingres
so ed uscita di una sedia a rotelle per Invalidi perché II 
pavimento si può abbassare al livello del terreno e si solle
va di nuovo una volta che il dlsablle è entralo nell'abitaco
lo ti posto di guida. Arriva ad una velocità massima di 48 
km orari e coniente di svolgere le maggiori funzioni di 

Sulda attraverso II comando vocale. Il conducente ha a 
Isposlilone un ben preciso numero di parole, una serie di 

•chiavi» con cul.dare l'ordine, Il sistema elettronico che lo 
decodifica è In grado di distinguere l'ordine dalle altre 
parole comunemente usate nel corso di una conversazio
ne, questo allo scopo di evitare qualunque tipo di errore, 
anche accidentale, nel momento della guida. 

Un computer 
progetta 
le sigarette 

Adesso c'è anche II compu
ter che progetta le sigaret
te, Il sistema Cacd (Compu
ter alded clgarette design -
progettazione di sigarette 
assistita dal computer) è stato sviluppato dalla Brltish ame-
rican tobacco che nel suo laboratorio di Amburgo ha di 
recente applicato questa metodologia «Cad» allo sviluppo 
della prima sigaretta con filtro a camera d'aria, 

Nel computer centrale del laboratorio sono stati Imma-

Stulnatll dati relativi a 800 qualità di tabacca, alle carette-
•tiene chimico-litiche della rumala, alla carta delle siga

rette, Il computer elabora questi dati e, In base al numero 
medio delle tirate di una sigaretta (nove), è in grado di 
tornire I parametri-base, peretemplo, per un nuovo filtro: 

3nello -a camera di miscelazione- progettato per un tipo 
I sigaretta collaudala per la prima volta sul mercato Italia

no e che ha la caratteristica di far fuoriuscire il fumo In 
modo uniforme. Il tutto avviene sfruttando l'intera sezione 
del llltro: cosa non possibile con le normali sigarette con 
filtri ad alta ventilazione. Questi filtri, infatti, riducono il 
volume del fumo in uscita verso la cavità orale, colnvol-«sndo un minore numero di papille gustative. I risultali dèi 

Uro a .camera d'aria» sono valori di nicotina (0,2 mg) e di 
condensalo (1,5 mg) molto passi. 

Telefono 
pubblico 
a energia solare 

Un telefona pubblico che 
per funzionare non ha biso
gno né di cavo, né di linea 
di connessione, ma della 
•ola energia del sole, è sta
lo realizzato dalla società Inglese Plessey Pensalo per le 
località remole e I paesi In via di sviluppo, Il sistema si 
serve di pannelli solari a batterla ed invia e riceve I segnali 
vocali grazie a un collegamento via radio con la rete tele
fonica pubblica. Questo particolare tipo di telefono pub
blico può essere modificato per accettare le monete di 
oltre 20 nazioni e può funzionare con apparecchi telefoni
ci di marche diverse, Per II momento viene sperimentato In 
Svizzera, come parte di un ufficio postale mobile che offre 
ogni tipo di servizio di comunicazione al paesini sperduti 
sulle Alpi, soprattutto nel casi di emergenza dovuti alle 
tempeste di neve. 

NANNI RICCOBONQ 

I materiali nuovissimi 
Polimeri multiuso 
che possono orientarsi 

Tra pace e guerra 
Strumenti raffinati 
per lo scudo di Reagan? 

Molecole con la bussola 
Hanno nomi impossibili e proprietà 
complesse, ma la classe dei nuovi ma
teriali chiamati «polimeri liquido-cri-
stallini multifunzionali» sembra desti
nala ad un brillante luturo. Le applica-

bientali estreme. Un'ottima scoperta 
per lo sviluppo delle telecomunicazio
ni ma anche di alcune altre funzioni 
sociali. Il neo è nelle applicazioni mili
tari, talmente potenti che i militari ne 

zioni sono svariate: dai circuiti per stanno facendo oggetto di ricerche 
computer velocissimi alle guide otti- costosissime. Non manca nemmeno 
che per luce laser in condizioni am- l'ombra delle «Guerre stellari». 

ara I tecnopolimeri, i mate
riali per usi speciali, sono il 
settore di punta dell'industria 
della plastica. Il loro elevato 
contenuto tecnologico soddi
sfa le più esigenti richieste dei 
mercati d'avanguardia, civili 
ma anche militari. Come quel
lo, enorme, che si nasconde 
dietro II progetto di scudo 
spaziale anti-missile tanto ca
ro a Ronald Reagan. Uno scu
do che molti Immaginano fon
dato su una sofisticata rete di 
calcolatori superveloci, capa
ce di -riconoscere» In tempo 
utile missili nemici in volo, av
vistati a migliala di chilometri 
di distanza da potenti radar, 
E, in quei pochi minuti che se
parano il mondo dalla cata
strofe, di ordinare a fanta
scientifici cannoni a raggi la
ser posizionati In orbita spa
llale di rintracciarli, puntarli e 
disintegrarli. 

Se mal II progetto di scudo 
spaziale sarà realizzato e le 
•Star Wen», le Guerre Stellari, 
diverranno possibili, un ruolo 
fondmentale sarà assegnalo al 
lecnopollmeri multifunziona
li, recentemente approntati 
col determinante contributo 
deli-Air force materiata labo
ratori», l'altrezzatlsslmo labo
ratorio dell'Aviazione militare 
degli Slati Uniti. Polimeri con 
una preziosa proprietà di ba
se, quella liquido-cristalline, 
che II rende a un tempo mate* 
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rial! con una buona conduci
bilità e una grande resistenza 
meccanica. Come e più dei 
metalli, 

I primi studi sui polimeri 
con proprietà llquido-cristalli-
ne sono recenti, risalgono ap
pena agli anni '50. «La loro 
importanza» - sostiene II pro
fessor Augusto Sirigu, del Di
partimento di Chimica dell'U
niversità di Napoli, un'autorità 
mondiale in materia - «risiede 
tutta nella possibilità di unifi
care in un solo materiale la 
capacità dei polimeri di avere 
una propria stabile forma e la 
capacità, tipica del cristalli li
quidi, di orientarsi se sottopo
sti a forze meccaniche, elettri
che o magnetiche». 

peratura di fusione, la sua rigi
da struttura improvvisamente 
crolla, collassando come un 
grattacielo sottoposto alle sol
lecitazioni di un devastante 
terremoto. L'ordine tridimen
sionale del solido lascia il po
sto al sostanziale disordine 
del liquido, le cui molecole 
non più bloccate in posizioni 
rigide, sono libere di scorrere 
e di fluire. Alcuni solidi ad una 
certa temperatura si trasfor
mano Invece in cristalli liqui
di, In strutture cioè che, pur 
non possedendo più l'ordine 
tridimensionale dei solidi, 
neppure si trovano nella con-

• m^>* 

Né solidi 
né liquidi 

Un cristallo liquido è una 
via di mezzo tra un solido e un 
liquido. Nel cristallo, corpo 
solido con una sua ben preci
sa forma, le molecole sono le
gate tra loro In modo ordina
to, secondo una regolare di
sposizione geometrica tridi
mensionale. 

Quando II cristallo è riscal
dato fino alla cosiddetta lem-
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perturbazione. Reagendo al 
mìnimi cambiamenti di tem
peratura, pressione, luce, 
campi elettrici e magnetici, si 
comportano come sofisticati 
monitori delle variazioni am
bientali. Per questo 1 cristalli 
liquidi sono utilizzati come 
termometri, sensibili a varia
zioni di 0,10 gradi, o anche 
come sensori di pressione, di 
luce e persino di radioattività. 
Trovando cosi impiego nei 
campi più disparati per assol
vere sempre compiti di alta 
precisione: come display digi
tali di orologi e computer, 
nell'industria automobilistica 
e nelle telecomunicazioni, 
nella robotica e in medicina. 

dizione di disordine tipica dei 
liquidi. Le loro molecole si 
orientano lungo una direzione 
o sopra un piano, in una for
ma di ordine intermedia. Au
mentando la temperatura i cri
stalli liquidi diventano liquidi 
normali. Una sostanza, nel 
passaggio reversibile dallo 
stato solido allo stato liquido, 
può attraversare anche più di 
uno stato intermedio. E li caso 
di una diammina, complessa 
molecola organica, che passa 
attraverso ben sette distinte 
tasi liquido-cristalline. 

I cristalli liquidi non hanno wmmmmmm^ 
solo una struttura, ma anche P m H r i t t i 
comportamenti Intermedi Ira * l u u u l u 

quelli di un solido e quelli di Hai COTOO 
un liquido. %.v»/v# 

Sono migliaia ormai le so
stanze conosciute che mo
strano, in opportune condi
zioni, le proprietà dei cristalli 
liquidi. Non sono solo una cu
riosità della scienza. Le deli
cate forze di legame tra le mo
lecole nello stato liquido cri
stallino le rendono preziose: 
perché molto sensibili ad ogni 

I cristalli liquidi non sono 
un'invenzione dell'uomo. So
no largamente diffusi negli or
ganismi viventi: come steroidi 
e lipidi; in muscoli, tendini e 
nervi, persino nel materiale 
genetico. La cellula può vive
re solo grazie alle sue proprie

tà liquido-cristalline. Cristalli 
liquidi sono coinvolti in alcu
ne forme di anemia e di arte
riosclerosi. Situati nelle pareti 
dell'aorta o presenti come de
rivati del colesterolo. 

In tutte le loro applicazioni i 
cristalli liquidi esaltano le loro 
capacità di orientarsi. 

Un polimero normale è co
stituito da catene simili a spa
ghetti cotti: grazie alla loro 
flessibilità, quando sono nello 
stato fuso o in soluzione, le 
catene si raggomitolano e at
torcigliano. Una situazione di 
disordine simile a quella di un 
liquido. Le catene dei polime
ri liquido-cristallini, o almeno 
parti di esse, sono simili, nelle 
medesime condizioni, a spa
ghetti ancora crudi, lunghe e 
rigide. Per azione meccanica 
di un campo elettrico o ma- ' 
gnetico, questi spaghetti pos
sono essere orientati lungo 
un Wica direzione. 

E questo che conferisce ai 
polimeri liquido-cristallini for
midabili proprietà meccani
che, ottiche ed elettriche. Per 
esempio le note fibre Kevlar 
hanno elevata resistenza mec
canica e grande stabilità alle 
aite temperature. Alcuni tede
schi hanno recentemente ap
prontato gomme liquido-cri

stalline che si orientano sotto 
stiro, cosi òhe quando si tenta 
di allungarle da opache diven
tano trasparenti. «L'input mec
canico orienta le catene del 
polimero gommoso e deter
mina l'effetto ottico», afferma 
compiaciuto il professor Siri
gu, «aprendo una strada alla 
ricerca di soluzioni e di appli
cazioni del tutto nuove rispet
to a quelle ormai tradizionali 
delle fibre ultraresistenti». 

Cosi quando i laboratori 
delle Forze armate negli Sta
tes sono stati mobilitati alla ri
cerca di materiali conduttori e 
semiconduttori, in grado di 
dar vita ad una nuova genera
zione di circuiti integrati ad al
tissima velocità per i compu
ter del futuro e di materiali 
con proprietà ottiche In gra
do, per esempio, di svolgere 
funzioni di guida ottica per lu
ce laser in condizioni ambien
tali drastiche, hanno subito in
dirizzato i loro sforzi verso i 
polimeri liquido-cristallini. I 
soli che potevano garantire 
leggerezza, resistenza ad alte 
temperature e a stress mecca
nici, accoppiate alla facilità di 
lavorazione. 

Una ricerca che ha già rag
giunto, in larga parte, gli 
obiettivi prefissati. E stata In

tatti, realizzata la «Intesi di p » 
liméri liquido-cristallini tene
ri, facilmente lavorabili, molte 
volte più resistenti dell'ac
ciaio, chimicamente Inerti, 
con proprietà ottiche ed elet
triche sorprendenti. Hanno 
nomi impossibili (ne citiamo 
uno a mo' di esempio; il poli-
parafenilenebenzobistlazolo), 
come solo 11 gergo chimico 
riesce ad Immaginare, Ma so
no un condensato eccezion* 
ledi proprietà, che è valso lo
ro il titolo di polimeri multi
funzionali. 

Possono essere impiegati 
come guide ottiche speciali. 
Ma già si pensa a sfruttare la 
loro capacità di orientamento 
e la loro conducibilità nei 
compositi molecolari: com
plesse miscele di diversi mate
riali con una struttura proget
tata fin nelle più intime, mi
croscopiche dimensioni. Dai 
compositi molecolari si spera 
di ottenere la nuova genera
zione di circuiti integrati su
perveloci. Sarebbe k definiti-
va consacrazione del polimeri 
liquido-cristallini multifunzio
nali come materiali del futuro: 
l'ideale per molte applicazioni 
civili di avanguardia, ma, ahi
mè, anche per motte applica
zioni militari nello spazio. 

All'ospedale di Baltimora dove è avvenuto il «miracolo» non sanno 
dare spiegazioni. False speranze? È in corso una ricerca 

I sopravvissuti dell'Aids 
Non è facile entrare nel John Hopkins Hospital; e 
non è facile strappare qualche notizia sui tre miste-
rtorl sieropositivi ritornati, ancor più misteriosa
mente, sieronegativi. I medici tacciono, gli infer
mieri li prendono in giro. C'è una paura giustifi
cata: quella di creare false speranze. E, dicono 
all'ospedale, molti dubbi dei ricercatori, che forse 
non hanno ancora .trovato una spiegazione. 

jWARIA LAURA RODOTÀ 

aja BALTIMORA. -Ma che 
vuol che lacciano? Si sono 
trovati con tre persone, .julle 
mille che slannojgudiàhtlo, 
che di punto In fllanco non 
tono più Infettale dal virus 
dell'Aids, lo II vedo, sono ner
vosi, hanno paura: che si crei
no aspettative impossibili, che 
•lampa e tv al buttino su di 
loro, che debbano dare una 
spiegazione che ancora non 
tanno qual è», SI (erma per ac
cendersi una sigaretta, proibi
tissima In questi corridoi Infe
ttati dagli oncologi. Fa la fac

cia preoccupata di chi, senza 
aver detto niente, ha paura di 
aver detto troppo. La tentazio
ne di commentare I clamorosi 
sviluppi della ricerca In corso 
all'ospedale della John Ho
pkins University però è Ione; 
specialmente per una giovane 
infermiera nera che viene dal
le zone «Drulte» di Baltimora, 
dove ci sono eroina e troppi 
uomini sieropositivi. La sua 
preoccupazione, tutta pratica, 
la rende più disponibile a par
lare. Ma per trovare qualcuno 
che racconti qualcosa, biso

gna proprio intrufolarsi all'in
terno dell'ospedale, ignoran
do blocchi e cartelli che mi
nacciano chi sconfina. Non 
serve, in realtà, a molto: un 
po', la gente dell'ospedale 
non parla; un po', non sa che 
dire. Da quando, la settimana 
scorsa, è trapelata la notizia 
dei tre uomini gay tornati sie
ronegativi, i ricercatori dell'u
nità Aids sono stati bombar
dati da stampa e tv. Hanno 
reagito con uno striminzito 
comunicato In cui si ammette
va che nel tre era stata -ri
scontrata una forte perdita di 
anticorpi al virus»; si sono ri
fiutati di rispondere a qualun
que domanda, rimandando 
tutti alla conclusione, tra qual
che mese, della ricerca. Privi 
di dati e anticipazioni succo
se, I giornali americani si sono 
limitali a pubblicare la notizia 
di agenzia. Nessuna possibili
tà di fotografare i tre neo-sle-
ronegatlvl, mentre si lisciano I 
baffi o trovano nuovi fidanza
ti. Né di intervistare rassicu

ranti scienziati in occhiali e 
camice bianco. 1 pazienti so
no introvabili: sono solo siero
positivi, all'ospedale vanno di 
tanto in tanto, per i test. E non 
è nemmeno facile trovare l'u
nità Aids, mai indicata nelle 
mappe del complesso. Per 
scoprire dov'è, bisogna seder
si al self-service dell'ospedale 
e bere varie tazze di caffè bro
doso con paramedici Irrive
renti. «Secondo me a quelli (i 
ricercatori) non gii ha nean
che fatto piacere. Ora tutti si 
aspettano che scoprano il per
ché, loro non ne hanno la mi
nima Idea», ridacchia uno. 
«No, io ho sentito che un'Idea 
ce l'hanno, ma non ne sono 
ancora sicuri», suggerisce un 
altro, più preoccupato del 
buon nome dell'ospedale. 
Dopo una lunga glmcana per 
scale, ascensori e corridoi (Il 
visitatore illegale si distingue 
facilmente, perchè privo di 
una vistosa patacca rettango
lare appuntata sulla giacca), si 

trova qualcuno che ha a che 
fare con le ricerche. Ma l'in
fermiera fumatrice mette subi
to le mani avanti: «È una ricer
ca sui sieropositivi, non sui 
malati di Aids. Qui ne abbia
mo una ventina, ma sono in 
un altro reparto e non sono 
considerati in questo studio», 
spiega. «La cosa strana, però, 
è che la ricerca coinvolge 
Smila gay sieropositivi in varie 
città, fra cui Chicago e Los 
Angeles, ma solo qui a Balti
mora, che è motto più picco
la, abbiamo avuto tre casi di 
reversibilità». 

La conversazione continua 
per un po'; l'Infermiera rac
conta del soggetti della ricer
ca, che lei trova più simpatici 
e disponibili del medici che li 
studiano. Ma viene interrotta 
dall'arrivo di due robusti ad
detti alla sicurezza, e il collo
quio viene concluso da una 
precipitosa corsa fuori dall'o
spedale. Ancora una volta dal 
John Hopkins non si è saputo 
granché. 

Iniziativa deU'Oms 
Un plastico del Mondo 
che insegue l'evolversi 
della «peste del secolo» 

un nnornono ai ricerca suu Atos 

m Un plastico contro 
l'Aids? Proprio come accade 
nelle vere e proprie guerre tra 
nazioni, contro il nemico Aids 
le alte sfere della strategia sa
nitaria preparano grafici, pro
spetti ed ora anche un plasti
co, dall'aspetto di un enorme 
wargame disseminato di spilti 
e bandierine. 11 plastico, pro
gettato dagli esperti dell'Orga
nizzazione mondiale della sa
nità, è stato collocato nella se
de centrale dell'Oms a Gine
vra. E stato ideato da Jona
than Mann, il massimo esper
to mondiale sulla sindrome da 
immunodeficienza acquisita. 
Nell'illustrarlo Mann ha anche 
pronunciato qualche battuta 
polemica con gli Stati Uniti, 
che sul plastico risultano 
sgombri da ogni tipo di «defi
nizione». Sembrerebbe Infatti 
- cosi ha dichiarato Mann ad 
un'agenzia di stampa - che gli 
Usa non si siano mai rivolti al-
l'Oms per aluto e consulenza, 

per sottoporre il proprio pla
no di guerra all'Aids alla valu
tazione del comitato che ge
stisce tutti i progetti più im
portanti e decisivi. 

L'osservatorio di Ginevra è 
in funzione da un mese e sul 
plastico spilli e bandierine so
no fissati su 77 paesi: gialle 
segnalano urgenti richieste di 
sopralluoghi, verdi dove è già 
stato varato un piano preven
tivo, rosse per ì paesi che han
no adottato strategia a lungo 
termine. 

Da segnalare intanto un'Ini
ziativa, l'ennesima, che tende 
a isolare l'Aids mettendo In un 
ghetto I sieropositivi. Viene 
dall'Inghilterra, ne è autore un 
medico e l'organizzazione a 
cui aderisce, la Christian me
dicai leIlow5htp. || medico, 
Caroline Collier, suggerisce 
che Interi quartieri delie città 
vengano adibiti a «lebbrosa
rio» per Impedire ai sieroposi
tivi di avere conlatti con ta po
polazione sana, 
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